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Vittoria della Zes Adriatica, il Forum globale nel 2024 sarà
ospitato a Bari

All'evento parteciperanno oltre 4.500 Zes e 2.260 zone franche di tutto il mondo

Michele Romano

Sarà Bari ad ospitare nel maggio del prossimo
anno  l'Aice,  il  summit  delle  Zes  e  delle  Zone
Franche  mondiali:  prima  città  italiana  ad
essere  scelta  dal  board  internazionale  della
World  Free  Zones  Organization  che
rappresenta  nel  mondo  oltre  4.500  zone
economiche  speciali  e  2.260  zone  franche  di
140  Paesi,  con  oltre  100  milioni  di  occupati.
Erano  in  sette  a  giocarsi  l'evento.  «È  uno
straordinario  successo  internazionale  -  ha
spiegato il commissario straordinario della Zes
Adriatica  Puglia-Molise,  Manlio  Guadagnuolo,
che  ha  promosso  la  candidatura  -  che  dà
lustro  all'Italia  e  rappresenterà  una
grandissima  opportunità  di  sviluppo
economico,  infrastrutturale  e  occupazionale
per  tutte  le  Zes  italiane  e  per  l'intero  nostro
Paese.  Abbiamo  constatato,  nei  vari  incontri
effettuati  negli  Emirati  Arabi  Uniti,  che  molte
aziende vogliono fare reshoring in Europa e, in
particolare,  in  Italia».  La  decima  edizione
dell'Aice  sarà  ospitata  dal  27  al  29  maggio
2024 presso il nuovo padiglione della Fiera del
Levante  e  avrà  spazi  anche  in  altri  luoghi
simbolo  della  città,  dal  Castello  Svevo  al
Teatro  Petruzzelli.  A  Bari  convergeranno  i
vertici  delle  autorità  politiche  e  istituzionali,
gli  investitori,  i  ceo  di  importanti
multinazionali  e  gli  esperti  di  tutto  il  mondo,
per  discutere  le  ultime  tendenze,  sfide  e
opportunità  del  settore.  Davanti  al  board
Wfzo,  costituito  da  rappresentanti  di  India,
Colombia,  Costa  Rica,  Tunisia,  USA,
Lussemburgo,  Emirati  Arabi,  Argentina,

Russia,  Nigeria,  Repubblica  Dominicana,  la
presentazione  a  porte  chiuse  è  durata  poco
più  di  venti  minuti.  A  sostegno  della
candidatura  della  Zes  Adriatica  si  era
schierato,  primo  tra  tutti,  il  governo  italiano.
«Abbiamo  portato  un  dossier  corposo  e  di
altissimo  livello  -  racconta  Guadagnuolo  -  nel
quale è stato presentato un territorio forte per
le  sue  caratteristiche  economiche  e  culturali,
per  i  collegamenti  internazionali  e  la  logistica
spinta,  per  le  garanzie  sulla  ricettività
alberghiera  e  dimostrando  anche  una
straordinaria collaborazione istituzionale, fuori
da  ogni  schema  politico».  E  la  scelta  del
board,  che  ha  preferito  Bari  a  Liverpool
nell'ultima chiamata, è stata unanime «per un
progetto  eccellente»  come  ha  riferito  il
presidente  del  consiglio  di  amministrazione
della Wfzo, Mohammed Alzarooni. Da Dubai, il
commissario  della  Zes  Adriatica  ha  anche
annunciato un budget di previsione di 800mila
dollari  che  sarà  «abbondantemente  coperto»
per  metà  grazie  all'intervento  di  «un
importante  player  internazionale»  e  di  Intesa
Sanpaolo  «che  darà  continuità  all'accordo  di
collaborazione  finalizzato  a  facilitare  il
percorso  di  miglioramento  del  profilo  di
sostenibilità ambientale delle piccole, medie e
grandi  imprese  interessate  a  investire  nel
territorio  della  Zes  Adriatica,  anche  ai  fini
della  definizione  e  dell'accrescimento  del
rating  d'impresa».  L'altra  metà  sarà  coperta
dai ricavi delle quote di partecipazione e dalla
commercializzazione  degli  spazi  espositivi.  A
Dubai  si  è  parlato,  in  particolare,  di  sviluppo
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sostenibile  delle  Zes  e  delle  Zone  Franche,
decarbonizzazione  e  principi  ESG,  «in  piena
sintonia  con  gli  obiettivi  di  sviluppo  promossi
dalle  Nazioni  Unite  attraverso  l'iniziativa

Gasez,  che  mira  a  rivitalizzare  le  zone
esistenti  e  promuovere  una  nuova
generazione  di  zone  economiche  speciali  che
contribuiscono  allo  sviluppo  sostenibile.  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.


